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COMUNE DI PALERMO 

 
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N° 220 del 30/09/2025 
 
Sessione: ordinaria        Seduta: pubblica di prosecuzione 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024, EX ART. 227 DEL D.LGS. 

N. 267/2000. 
 

ESECUZIONE IMMEDIATA 
 
 
L’anno duemilaventicinque, addì trenta del mese di Settembre alle ore 11:50, 
nella Sede istituzionale di Palazzo Comitini, si è riunito il Consiglio Comunale su convocazione del Presidente 
del Consiglio Giulio Tantillo. 
Partecipa il sottoscritto Raimondo Liotta SEGRETARIO GENERALE del Comune. 
 
Al momento della trattazione del presente atto, risultano presenti i seguenti Consiglieri: 24 

 Nome Pres Ass  Nome Pres Ass 
1 ABBATE ANTONINO P  21 LETO TERESA P  
2 ALOTTA SALVATORE P  22 MANCUSO GIUSEPPE P  
3 AMELLA CONCETTA  A 23 MANGANO ALBERTO  A 
4 ANELLO ALESSANDRO P  24 MELI CATERINA P  
5 ARCOLEO ROSARIO  A 25 MICELI CARMELO  A 
6 ARGIROFFI GIULIA  A 26 MICELI FRANCESCO  A 
7 BONANNO DOMENICO  A 27 MICELI GIUSEPPE  A 
8 CANTO LEONARDO P  28 MILAZZO GIUSEPPE P  
9 CANZONERI GERMANA P  29 PIAMPIANO LEOPOLDO P  
10 CHINNICI DARIO P  30 PICCIONE TERESA P  
11 D’ALESSANDRO TIZIANA P  31 PUMA NATALE P  
12 DI GANGI MARIANGELA  A 32 RAJA VIVIANA P  
13 DI MAGGIO SALVATORE  A 33 RANDAZZO ANTONINO  A 
14 FERRANDELLI FABRIZIO P  34 RAPPA GIOVANNA P  
15 FIGUCCIA SABRINA  A 35 RINI ANTONIO P  
16 FORELLO SALVATORE P  36 SCARPINATO F.SCO PAOLO  A 
17 GIACONIA MASSIMILIANO  A 37 TANTILLO GIULIO P  
18 GIAMBRONE FABIO  A 38 TERESI FABIO  A 
19 IMPERIALE SALVATORE P  39 TERRANI PASQUALE P  
20 INZERILLO GIOVANNI P  40 ZACCO OTTAVIO P  

 
PRESENTI: 24   ASSENTI: 16 
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Il Presidente Giulio Tantillo apre la discussione sulla proposta di deliberazione (procon n. 529 del 
13/08/2025) iscritta al punto n. 89 dell’O.d.G. avente ad oggetto: “Approvazione Rendiconto della 
Gestione 2024, ex art. 227 del D.lgs. n. 267/2000”. 
 
Il Collegio degli scrutatori è composto dai Consiglieri: Canto, Leto, Miceli F. 
 
Il Presidente chiude la discussione generale e comunica che su detta proposta sono stati presentati     
n. 1 emendament0 e n. 2 O.d.G. che singolarmente vengono discussi e posti in votazione. 
 
Al momento della votazione sono presenti i seguenti n. 24 Consiglieri: 
Abbate, Alotta, Amella, Anello, Canto, Canzoneri, Chinnici, D’Alessandro, Ferrandelli, Forello, 
Imperiale, Inzerillo, Leto, Mancuso, Meli, Miceli F., Milazzo, Piampiano, Puma, Raja, Randazzo, 
Tantillo, Terrani, Zacco. 
 
Preso atto dell’emendamento n. 1, a firma del Consigliere Milazzo, corredato dal parere tecnico e 
contabile favorevoli, che si allega alla presente per formarne parte integrante;  
 
Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento, a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 
 
Presenti n° 24 
Votanti n° 24 
Votano SI n° 24 
 
L’emendamento n. 1 è approvato 
 
Si dà atto che entra in aula il Consigliere Rini, mentre escono dall’aula i Consiglieri Imperiale e 
Inzerillo (presenti n. 23). 
 
Preso atto dell’O.d.G. n. 1, a firma dei Consiglieri Piccione ed altri, che si allega alla presente per 
formarne parte integrante. 
 
Preso atto della votazione, espressa sul superiore O.d.G. a voti palesi e per alzata di mano, il cui esito 
favorevole, come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra menzionati, 
è il seguente: 
 
Presenti n° 23 
Votanti n° 23 
Votano SI n° 23 
 
L’O.d.G. n. 1 è approvato 
 
Si dà atto che entrano in aula i Consiglieri Imperiale, Inzerillo e Piccione, mentre escono dall’aula i 
Consiglieri Amella, Miceli F. e Randazzo (presenti n. 23). 
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Preso atto dell’O.d.G. n. 2, a firma dei Consiglieri Chinnici ed altri, che si allega alla presente per 
formarne parte integrante. 
 
Preso atto della votazione, espressa sul superiore O.d.G. a voti palesi e per alzata di mano, il cui esito 
favorevole, come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra menzionati, 
è il seguente: 
 
Presenti n° 23 
Votanti n° 23 
Votano SI n° 23 
 
L’O.d.G. n. 2 è approvato 
 
 
Pertanto, il Presidente pone in votazione l’intera proposta di Deliberazione così come emendata; 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dal relativo parere tecnico, concernente l’oggetto;  
 
Visto il parere allegato reso dal Ragioniere Generale; 
 
Visti i pareri allegati resi dalla IV, V, VI e VII Commissione Consiliare; 
 
Dopo opportuna discussione, il cui contenuto risulta riportato nel separato processo verbale della 
seduta odierna; 
 
Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione;  
 
Altresì, si dà atto che durante la votazione finale e in aula la Consigliera Rappa (presenti n. 24). 
 
Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, per appello nominale, il cui esito 
favorevole, è il seguente: 
 
Sono presenti n. 24 Consiglieri: 
Abbate, Alotta, Anello, Canto, Canzoneri, Chinnici, D’Alessandro, Ferrandelli, Forello, Imperiale, 
Inzerillo, Leto, Mancuso, Meli, Milazzo, Piampiano, Piccione, Puma, Raja, Rappa, Rini, Tantillo, 
Terrani, Zacco. 
 
Presenti n° 24 
Votanti n° 21 
Votano SI n° 21 
Astenuti n° 03 (Forello, Piccione, Tantillo) 
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DELIBERA 

 
 
 
La proposta di deliberazione riguardante l’oggetto, così come emendata, è approvata nel testo allegato 
alla presente deliberazione e fatta propria. 
 
Indi, il Presidente, vista l’urgenza di provvedere, propone di munire il presente provvedimento della 
clausola della immediata esecutività.  
 
Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, a voti palesi e per alzata di mano, così 
come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori, è il seguente: 
Presenti n° 24 
Votanti n° 21 
Votano SI n° 21 
Astenuti n° 03 (Forello, Piccione, Tantillo) 
 
L’Immediata Esecuzione è approvata 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

  

 
COMUNE DI PALERMO 

RAGIONIERE GENERALE 
U.O Bilancio 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

Responsabile del procedimento 
Il Funzionario Dott. Ernesto La Rocca - (e.larocca @comune.palermo.it) 
 

 

Dirigente proponente 
Il Ragioniere Generale Dott. Bohuslav Basile - (b.basile@comune.palermo.it) 
 

 

OGGETTO: Approvazione Rendiconto della Gestione 2024, ex art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
Il Ragioniere Generale, in riferimento all’argomento in oggetto indicato, sottopone al Consiglio 
Comunale la proposta di deliberazione nel testo che segue. 
 

VISTI il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ed il D.Lgs. del 10 agosto 2014, n. 126; 

VISTI il D.Lgs. n. 267/2000 e L. R. n. 48/1991; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 

VISTO l’articolo 1, lett. h) della L.R. 48/91, che recepisce l’art.51 della legge n. 142/90, secondo cui 
spettano ai dirigenti tutti gli atti di gestione amministrativa compresi quelli aventi rilevanza esterna; 

VISTO l’art.107, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede che tutte le disposizioni previgenti 
che conferiscono agli organi di governo “l’adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti 
amministrativi...si intendono nel senso che la rispettiva competenza spetta ai dirigenti"; 

VISTA la circolare n. 33 del 13.10.2022 dell’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione 
Pubblica; 

PREMESSO 

CHE il Comune di Palermo, in relazione allo squilibrio di bilancio formalmente comunicato dalla 
Ragioneria Generale nel corso del 2021, ha adottato, con deliberazione del Consiglio comunale n.6 
del 31.01.2022, il ricorso alla procedura di riequilibrio pluriennale finanziario; 

CHE successivamente, il Consiglio Comunale ha approvato la deliberazione n.98 del 29.06.2023, 
avente ad oggetto “Rimodulazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale (prfp) ai sensi 
dell’art. 243-bis e seguenti del d.lgs. 267/2000 adottato con deliberazione del consiglio comunale n. 
6 del 31.01.2022”; 

CHE con deliberazione 193/2025 del 17/07/2025 la Corte dei Conti – sez. di controllo della Regione 
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Sicilia ha approvato il Piano di riequilibrio pluriennale del Comune di Palermo, avendo valutato lo 
stesso congruo ai fini del riequilibrio finanziario dell’Ente; 

CHE il Consiglio Comunale con atto n. 12 del 13/03/2024, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato 
il Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2024/2026; 

CHE il Consiglio Comunale con atto n. 15 del 15/03/2024, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato 
il Bilancio di Previsione 2024/2026; 

CHE, ai sensi dell’art. 227, comma 1 del T.U.EE.LL., La dimostrazione dei risultati di gestione 
avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico e lo stato patrimoniale”; 
CHE, ai sensi del comma 2 dello stesso art. 227, “Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 
aprile dell’anno successivo dall’organo consiliare ……”; 
CHE, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 443/2015, questo Ente ha approvato, ai sensi del 
comma 16, dell’art. 3, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato dalla Legge 23 
dicembre 2014, n. 190, e decreto del Ministero dell’Economie e delle Finanze, di concerto con il 
Ministero dell’Interno, del 2 aprile 2015, il piano di riparto trentennale del disavanzo derivante dal 
riaccertamento straordinario a quote costanti di € 13.203.765,18; 

CHE, con deliberazione di Consiglio Comunale n.263 del 09/12/2020, questo Ente ha approvato le 
modalità di ripiano del disavanzo risultante dal rendiconto di gestione 2019 ex art. 39-quater del D.L. 
30 dicembre 2019 il cui importo della rata annuale da stanziare ai fini di cui sopra nei bilanci di 
previsione dal 2021 al 2035 compreso è pari ad € 20.523.836,93; 

CHE lo schema di Rendiconto della Gestione 2024 è stato elaborato secondo gli schemi approvati ex 
art.11, co. 4, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.;  

CHE sono stati elaborati tutti gli allegati obbligatori, compresi quelli di cui all’art. 11, comma 4 del 
D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., e all’art. 227, del T.U.EE.LL., che si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

CHE con deliberazione n. 267 del 12.08.2025 la Giunta Comunale ha approvato lo schema di 
Rendiconto della Gestione 2024, ex art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000; 

CHE con nota prot. n. 860871/2025 del 30/06/2025, il competente Dirigente dell’Ufficio controllo 
economico finanziario per le società partecipate ha prodotto e trasmesso la “nota informativa crediti 
e debiti al 31.12.2024 redatta ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D. Lgs. 118/2011 – Rendiconto di 
gestione 2024”, redatta secondo le previsioni di cui all’art. 11, comma 6, lett. j), del D. Lgs. 118/2011, 
contenente le informazioni in merito alle posizioni debitorie e creditorie con gli organismi partecipati, 
ed allegata alla Relazione sulla Gestione 2024, quest’ultima rubricata quale Allegato H; 
VISTA la Determinazione Dirigenziale della Ragioneria Generale n. 11617 del 07/08/2025 
(Allegato 3), che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, avente 
ad oggetto “Parifica del conto giudiziale reso dall’economo protempore, per il periodo dal 01/01/2024 
al 31/12/2024; 
VISTA la Determinazione Dirigenziale della Ragioneria Generale n. 8420 del 11/06/2025 
(Allegato 4), che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, avente 
ad oggetto: “Esercizio finanziario 2024 Conto del Tesoriere reso da BNL-Banca Nazionale del 
Lavoro-Gruppo Bnp Paribas – Parifica delle risultanze di cassa”; 
VISTE le determinazioni dirigenziali di parifica, ai sensi del R.D. 827 del 23/05/1924 e s. m. e i., dei 
conti giudiziali degli agenti contabili interni nn. 4957/2025, 5718/2025, 5719/2025, 5059/2025, 
5720/2025, 5722/2025, 4956/2025, 5096/2025, 4819/2025, 5988/2025, 4955/2025, 5376/2025, 
5717/2025, 5502/2025, 5503/2025, 5504/2025, 5501/2025, 5931/2025, 5095/2025, 5058/2025, 
5038/2025, 11361/2024, 5276/2025;  
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VISTE le determinazioni dirigenziali di mancata parifica, ai sensi del R.D. 827 del 23/05/1924 e s. 
m. e i., dei conti giudiziali degli agenti contabili interni nn. 5930/2025, 5721/2025, 6028/2025, 
5416/2025, 6032/2025, 5505/2025, 5989/2025, 5374/2025, 5373/2025, 5372/2025; 

VISTE le determinazioni dirigenziali di presa d’atto mancanza maneggio denaro nn. 5419/2025, 
5418/2025, 5417/2025, 4820/2025, 5377/2025, 5375/2025, 6085/2025, 5932/2025, 5929/2025; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 5276/2025 di parifica del conto giudiziale dei diritti 
d’imbarco reso dall’Autorità portuale per l’anno 2024; 

VISTA l’attestazione a firma del Legale Rappresentante dell’Ente e del Responsabile del Servizio 
Finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 41, del D. L. 24 aprile 2014, n. 66, che prevede che “a decorrere 
dall’esercizio 2015, alle  relazioni  ai  bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche 
amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, è 
allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 
l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di  cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33”, che costituisce allegato 
obbligatorio della Relazione sulla Gestione (Allegato H); 

VISTO l’art. 228, comma 3, del TUEL, che dispone che “Prima dell’inserimento nel conto del 
bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della 
corretta imputazione in bilancio [...]”; 

DATO ATTO che nella fase di riaccertamento dei residui è individuata una marcata differenza tra le 
competenze ascritte alla Ragioneria Generale e quelle attribuite  ai Dirigenti Responsabili della 
gestione delle entrate/spese: la Ragioneria Generale, infatti, provvede alle rilevazioni contabili, 
mentre i dirigenti hanno l’obbligo di procedere, soprattutto con riferimento ai residui attivi, ad 
eseguire un’appropriata verifica circa la validità e la perdurante efficacia del titolo giuridico che 
costituisce il comune creditore della correlativa partita di entrata, nonché la sussistenza della 
condizione di esigibilità; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 39 comma 1 del Regolamento di Contabilità, i dirigenti Capi Area 
hanno dato atto delle risultanze dell’attività di riaccertamento ordinario relativa alla propria Area 
tramite apposite determinazioni dirigenziali; 

DATO ATTO CHE la Giunta comunale ha approvato la deliberazione n.239 del 22/07/2025, avente 
ad oggetto “Approvazione attività di riaccertamento ordinario 2024, ex art. 228 del D. Lgs 267/2000 
e variazioni di bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis del D. Lgs 267/2000 e punto 9.1 
dell’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011”; 

DATO ATTO che relativamente alla superiore deliberazione il Collegio dei Revisori ha rilasciato il 
proprio parere con prot. n. 217 del 21/07/2025, con il quale ha espresso “parere favorevole alla 
proposta di deliberazione di Giunta comunale nr.329 del 16/07/2025, inerente al riaccertamento 
ordinario dei residui alla data del 31.12.2024 rappresentando quanto segue: 

“- per i residui passivi del titolo 3 con anzianità superiore a 5 anni occorre accantonare a FDCE 
il 100 % del credito 

- per i residui attivi non rivisitati come da allegato 2 occorre accantonare a FCDE il 100 % del 
credito per tutte le partite di cui in elenco 

- in occasione del riaccertamento al 31/12/2025 procedere ad una rivisitazione straordinaria 
dei residui sia attivi che passivi sulle annualità pregresse, oltre ad attuare una puntuale ricognizione 
sui residui attivi del titolo 2 (trasferimenti), da correlare con gli impegni vincolati, in quanto al 
31/12/2024 sono presenti residui datati con motivazione da rendicontare o in corso di 
rendicontazione.” 
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RIMARCATO 

 

 CHE, in seno alla superiore deliberazione, la Giunta comunale ha preso atto, approvando che: 

1.- gli uffici e servizi hanno proceduto alle operazioni di riaccertamento mediante il 
caricamento nella procedura informatica SIB delle ragioni del mantenimento e/o 
cancellazione per insussistenza e/o cancellazione per reimputazione ad esercizi successivi dei 
residui attivi e passivi di competenza non esigibili al 31/12/2024;  

2.- a causa dei ritardi nel completamento delle attività di rivisitazione (fase A), nonché 
delle correzioni dovute a causa di errori e/o proposte non conformi a quanto disposto dalle 
norme di contabilità, la ultimazione delle operazioni necessarie alla definizione delle 
operazioni contabili di rivisitazione dei residui ha subito una rilevante dilatazione dei tempi;  

3.- ulteriore motivo di ritardo è stata la difficoltà di procedere alla corretta attribuzione 
dei residui ai Servizi, stante le diverse riorganizzazioni della struttura organizzativa dell’Ente 
intervenute nel corso degli ultimi anni;  

CHE, nell’ambito delle azioni intraprese da questa Ragioneria Generale relativamente alla rigorosa 
applicazione dei principi contabili, è stato rilevato che tra le proposte di riaccertamento formulate 
dalle strutture competenti emergeva la tendenza a proporre il mantenimento di un numero 
significativo di residui attivi relativi all’esercizio 2019 e precedenti, e pertanto questa Ragioneria 
Generale ha inviato la nota prot. n. 32204 del 08/04/2025 con la quale i Dirigenti, per quanto di 
rispettiva competenza, sono stati invitati a procedere ad un riesame approfondito e rigoroso delle 
proposte di mantenimento dei residui attivi di vetusta formazione inclusi nell’elenco allegato alla 
citata nota.   

CHE, con nota prot. 752143 del 22/05/2025, i dirigenti sono stati sollecitati alla definizione delle 
procedure di rivisitazione, specificando che il mancato riscontro sarebbe stato inteso come volontà di 
mantenere i residui non rivisitati e che pertanto sugli stessi sarebbe stata apposta d’ufficio la proposta 
di mantenimento; 

CHE al 28/05/2025, nonostante le formali iniziative della Ragioneria Generale, risultavano ancora 
non rivisitati da parte degli uffici n.226 residui attivi e n. 85 residui passivi di cui agli allegati elenchi 
(Allegati C ed D) e con riferimento ai predetti residui la U.O. Bilancio ha dovuto provvedere d’ufficio 
secondo le indicazioni di cui alla disposizione di servizio del Ragioniere Generale, giusta mail del 
28/05/2025; 

VISTA la tabella, ex art. 242, co. 2, del D.lgs. 267/2000 da allegare al Rendiconto di Gestione, per 
l’individuazione degli EE.LL. strutturalmente deficitari, redatta secondo i nuovi parametri obiettivi 
di cui al Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
di individuazione dei parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio, da cui 
risulta che questo Ente rispetta 5 parametri su 8 (Allegato 1); 

VISTI il Conto di Bilancio, il Conto Economico e il Conto del Patrimonio, gli allegati obbligatori, 
nonché tutti gli altri documenti e prospetti che ne completano le informazioni contabili, predisposti 
dai competenti Ufficio Contabilità, Ufficio Bilancio della Ragioneria Generale ovvero da altri Uffici, 
che sono di seguito elencati e che vengono allegati al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale: 

1. Allegato A1 - Conto Del Bilancio 
2. Allegato A2 - Prospetto Dimostrativo Del Risultato Di Amministrazione Ed Elenchi 

Analitici Risorse Accantonate Vincolate E Destinate 
3. Allegato A3 - Composizione Per Missioni E Programmi Del Fondo Pluriennale 
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Vincolato 
4. Allegato A4 - Composizione Dell’Accantonamento Al Fondo Crediti Di Dubbia 

Esigibilità E Composizione Del Fondo Svalutazione Crediti 
5. Allegato A5 - Prospetto Delle Entrate Di Bilancio Per Titolo Tipologie E Categorie - 

Accertamenti 
6. Allegato A6 - Spese Per Missioni, Programmi E Macroaggregati Esercizio Finanziario 
7. Allegato A7 - Accertamenti Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi 

Precedenti Imputati All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
8. Allegato A8 - Impegni Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi 

Precedenti Imputati All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
9. Allegato A9 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Utilizzo Di Contributi UE 

Trasferimenti Da Parte Di Organismi Comunitari E Internazionali 
10. Allegato A10 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Funzioni Delegate Dalle 

Regioni 
11. Allegato A11 - Prospetto Dei Costi Per Missione 
12. Allegato A12 - Elenco Delle Previsioni E Dei Risultati Di Competenza E Di Cassa 

Secondo La Struttura Del Piano Dei Conti 
13. Allegato B - (Contabilità Economico-Patrimoniale) - Nota Integrativa 
14. Allegato C - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Attivi 
15. Allegato D - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Passivi 
16. Allegato E - Elenco Dei Residui Attivi Stralciati Dal Conto Del Bilancio Per Dubbia 

Esigibilità Fino Al Compimento Dei Termini Di Prescrizione 
17. Allegato F - Piano Degli Indicatori Di Bilancio Dm 23 Dicembre 2015 
18. Allegato G - Altri Allegati 
19. Allegato H - Relazione Sulla Gestione (Relazione Al Rendiconto) 
20. Allegato I - Nota Integrativa Al Rendiconto (Relazione Tecnica) 
21. Allegato L - Elenco Delle Spese Di Rappresentanza Sostenute Dagli Organi Di Governo 

Dell’Ente 
22. Allegato M - Elenco Indirizzi Internet Di Pubblicazione Dei Bilanci E Rendiconti 
23. Allegato N - Elenco Contenzioso Polizia Municipale 
24. Allegato O - Incassi E Pagamenti Per Codici Gestionali Siope 
25. Allegato 1 - Parametri di Deficitarietà Strutturale 
26. Allegato 2 – Deliberazione di Giunta Comunale n. 255 del 08/08/2025 di approvazione 

quantificazione del fondo rischi contenzioso da accantonare 
27. D.D. n. 11617 del 07.08.2025 - Parifica Conto Giudiziale Economo Comunale; 
28. D.D. N.8420 del 11.06.2025 - Parifica delle risultanze di cassa; 
29. Allegato 5 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Asili Nido; 
30. Allegato 6 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Servizi Sociali; 
31. Allegato 7 - Note prot. n 191 del 4.07.2025, integrata con nota prot. n. 214 del 

17.07.2025 –       Asseverazione sulla verifica debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli 
organismi partecipati 

32. Delibera di G.C. n. 267 del 12.08.2025 - Approvazione Schema Rendiconto 2024. 
 

DATO ATTO che rispetto alla deliberazione di approvazione dello schema di Rendiconto 2024 
l’“Allegato G - Altri Allegati” è stato integrato con il “prospetto G24 - Piani di rientro del disavanzo 
al 31-12-2024”; 
VISTO l’art.11, comma 6, lett. j), del D. Lgs. n.118/2011, a mente del quale la relazione sulla gestione 
allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili, la quale deve, tra l’altro, illustrare “gli esiti della verifica dei crediti 
e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta 



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                        Pagina 10/21 

informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali 
discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non 
oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”; 
DATO ATTO che la nota informativa di cui alla superiore previsione di legge è stata redatta con nota 
n. 860871/2025 del 30/06/2025 del competente Dirigente dell’Ufficio Controllo Economico 
Finanziario per le Società Partecipate ed è allegata alla Relazione sulla Gestione, quest’ultima 
rubricata come Allegato H; 
DATO ATTO che alla data del 31.12.2024 gli accantonamenti sul risultato di amministrazione 2024 
relativi a tutte le forme di disallineamento con Società in house, altre Società e/o Organismi 
partecipati sono riepilogati nella tabella che segue:  

 
 

 
DATO ATTO che con nota prot. n 191 del 4.07.2025, successivamente integrata con nota prot. n. 
214 del 17.07.2025 (Allegato 7) è stata rilasciata dal Collegio dei Revisori dei Conti del Comune 
l’asseverazione sulla verifica debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati;  
DATO ATTO che nel rendiconto di gestione 2024 tutti gli accantonamenti obbligatori relativi ai 
disallineamenti registrati con le partecipate al 31.12.2024, nonché quelli facoltativi (in omaggio del 
principio della prudenza) sono stati debitamente eseguiti; 
DATO ATTO che le partite riconciliate senza copertura e delle partite non riconciliate, e le relative 
variazioni rispetto all’esercizio precedente, sono illustrate nel prospetto che segue:  



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                        Pagina 11/21 

 

SEGNALATO, a beneficio dell’Organo deliberante, che: 
- le criticità emerse dall’analisi del contenuto della nota informativa trasmessa, peraltro già 

rappresentate in plurime occasioni dalla Ragioneria Generale (poiché trattasi di fenomeno patologico 
che si perpetua nel tempo), costituiscono una persistente gravissima irregolarità contabile, 
estremamente pericolosa per gli equilibri di bilancio, e che certamente sarà stigmatizzata, con profili 
di amplissima condivisione della Ragioneria Generale, dalla Corte dei Conti; 

- che nel rendiconto di gestione 2024 sono stati eseguiti tutti i dovuti accantonamenti a valere sul 
risultato di amministrazione, secondo i valori esposti nella nota informativa trasmessa, quale misura 
correttiva di natura meramente contabile da porre in essere in ossequio agli adempimenti prescritti 
dall’art. 11 co. 6 lett j) del d.lgs 118/2011, dall’art.167, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000 (anche in 
funzione anticipatoria rispetto alla tempistica prevista nella norma) e dall’art. 21 del Tusp; 

- gli attuali e gli eventuali ulteriori profili di disallineamento e/o obblighi di accantonamento per 
perdite sono incompatibili con gli equilibri di bilancio, nonché con la procedura di riequilibrio 
pluriennale, adottata dal Consiglio comunale con propria deliberazione n. 6/2022, successivamente 
rimodulata con deliberazione di Consiglio comunale n. 98 del 29.06.2023 ed  approvata dalla Corte 
dei Conti – sez di controllo della Regione Sicilia con deliberazione 193/2025 del 17/07/2025, in seno 
alla quale è contenuta l’azione n. 12/2023, la quale prevede l’adozione di interventi risolutivi volti ad 
eliminare i disallineamenti con le società ed enti partecipati; 

- per quanto esposto nella nota informativa, il disallineamento al 31.12.2024 nei confronti delle 
Società in house per partite riconciliate dagli uffici competenti ma prive di copertura finanziaria ha 
subito un  rilevante decremento di € 24.757.214 spiegato dall’utilizzo nel corso del 2024, per un 
importo totale di € 23.044.611,20, del fondo per disallineamenti con le aziende ex art. 11 accantonato 
sul risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 e alla successiva adozione nel medesimo esercizio 
delle relative deliberazioni di  riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, lett e); 

- sempre per quanto esposto nella nota informativa, si è registrato, anche nel 2024, un’ulteriore 
forma di disallineamento con gli organismi partecipati, relativo alle partite creditorie iscritte nei 
bilanci delle società rispetto alle quali i dirigenti competenti alla gestione dei rispettivi contratti di 
servizio hanno attestato trattarsi di crediti non riconoscibili come dovuti, dunque da stralciare dai 
bilanci delle società. Il valore di tale ulteriore forma di disallineamento continua a costituire una 
gravissima irregolarità contabile. Rispetto a tale disallineamento, ancorché la normativa regolante la 
materia non disponga un obbligo per il comune di eseguire un accantonamento nel risultato di 
amministrazione, la Ragioneria Generale, conformemente all’avviso espresso dal Dirigente 
dell’Ufficio Controllo Economico Finanziario per le Società Partecipate, continua a ritenere 
necessario, in omaggio al principio della prudenza, che ai sensi dell’art.167, comma 3, del D. Lgs. 
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n.267/2000, anche per il 2023, il detto importo sia accantonato in un apposito fondo. Il comma 3 
citato, infatti, prevede che “E’ data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e 
accantonamenti", all’interno del programma "Altri fondi", ulteriori accantonamenti riguardanti 
passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative 
economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, comma 3. Quando si accerta che la spesa 
potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata 
dal vincolo”; 

DATO ATTO che il valore delle due superiori forme di disallineamento può essere desunto dai 
prospetti contenuti nell’Allegato G30; 

 
DATO ATTO che con nota prot. 872683 del 03/07/2025 l’Avvocatura Comunale, in riscontro alla 
nota prot. 817268 del 17/06/2025 della Ragioneria Generale, con riferimento all’oggetto 
“aggiornamento fondo rischi spese legali in occasione del rendiconto di gestione 2024”, ha “conferma 
(to) la congruità degli accantonamenti analiticamente forniti alla Ragioneria Generale”; 
DATO ATTO che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 255 del 08/08/2025, di cui all’Allegato 
2, l’Avvocatura Comunale ha quantificato il fondo rischi contenzioso da accantonare nel risultato di 
amministrazione del rendiconto della gestione 2024 per un importo complessivo di €80.685.109,27; 
DATO ATTO che, sulla base delle formali comunicazioni della Polizia Municipale, il relativo 
contenzioso è riepilogato nell’ambito dell’Allegato “N”, da cui emerge che il correlato importo da 
accantonare nell’avanzo di amministrazione ammonta ad €833.567,96; 
DATO ATTO che a decorre dal rendiconto di gestione 2019 è venuta meno la facoltà di cui al punto 
3.3 del principio contabile applicato n. 2, allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011, che permetteva l’utilizzo 
del metodo semplificato al fine della determinazione del FCDE da accantonare in sede di rendiconto; 

DATO ATTO che l’importo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), calcolato ai sensi di 
quanto disposto dai principi contabili, è stato determinato alla data del 31/12/2024 in 
€788.032.960,97; 

 

 

CONSIDERATO 

CHE a seguito delle operazioni di reimputazione e variazioni di bilancio effettuate a seguito 
dell’attività di Riaccertamento Ordinario, il Fondo Poliennale Vincolato 2024 è quello di cui 
all’Allegato “A3”, secondo i seguenti totali:  

CHE a seguito delle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi il Fondo Poliennale 
Vincolato di Spesa, determinato in complessivi € 299.682.831,25, è così composto: 

• di parte corrente, € 66.400.096,99; 

• di parte capitale, € 233.282.734,26; 

CHE a seguito dell’attività di rivisitazione l’ammontare complessivo dei residui da riportare sono i 
seguenti: 

RESIDUI ATTIVI 
- € 1.141.997.607,61, di cui € 746.695.421,35 provenienti dalla gestione dei residui e 

€ 395.302.186,26 provenienti dalla gestione di competenza; 
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RESIDUI PASSIVI 
- € 333.351.224.12, di cui € 133.547.830,20 provenienti dalla gestione dei residui e 

€199.803.393,92 provenienti dalla gestione di competenza; 

 

CHE il risultato di Amministrazione al 31.12.2024 è quello di cui allo schema denominato “risultato 
della gestione finanziaria 2024” (Allegato A2), dal quale emerge (lett A) un risultato di 
amministrazione al 31/12/2024 pari ad € 938.849.761,98, ed un Totale parte disponibile (E = A-B-C-
D) pari ad  

€-306.563.502,17; 

CHE detto miglioramento del risultato di amministrazione risulta maggiore del risultato atteso, sulla 
base del piano di rientro del disavanzo da riaccertamento straordinario, nonché del piano di rientro 
approvato ex art. 39-quater del D.L. n.162/2019, come illustrato nel prospetto G24 di cui all’allegato 
G; 

CHE ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica questo ente è da considerarsi in equilibrio, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 1 comma 821 della Legge 145/2018 in quanto presenta un risultato 
di competenza dell’esercizio non negativo, pari ad € 289.296.065,37; 
CHE dal Conto Economico risulta, nell’esercizio 2024, un utile di esercizio pari a € 92.405.283,99; 
CHE l’utile di esercizio, pari a € 92.405.283,99, può essere destinato a copertura parziale delle perdite 
portate a nuovo, pari ad -€ 64.801.261,09; 
CHE si ritiene altresì in applicazione del principio contabile applicato alla CEP, di utilizzare nel 
successivo esercizio la specifica riserva vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio netto per la 
copertura delle perdite registrate nel corrente esercizio per effetto della svalutazione delle 
partecipazioni societarie, pari ad € 397.894,00 il cui dettaglio è esposto nella sezione D-23 del CE; 
Visto il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000, e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

Vista la L.R. n.48/1991; 

Vista la L.R. n.23/1998; 

Vista la L.R. n.30/2000; 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.7/2009 e 123/2011; 

Per i motivi esposti in narrativa e che s’intendono integralmente riportati: 

PROPONE 

1.- PRENDERE ATTO delle superiori motivazioni e farle proprie approvandole integralmente; 
 
2.- APPROVARE il Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio 2024 comprendente il conto di 
bilancio, il conto economico, il conto del patrimonio e tutti gli allegati previsti dalla vigente 
normativa, nonché gli altri allegati che ne completano le informazioni contabili, così come elencati 
in premessa: 
 

1 - Allegato A1 - Conto Del Bilancio 
2 - Allegato A2 - Prospetto Dimostrativo Del Risultato Di Amministrazione Ed Elenchi 
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Analitici Risorse Accantonate Vincolate E Destinate 
3 - Allegato A3 - Composizione Per Missioni E Programmi Del Fondo Pluriennale Vincolato 
4 - Allegato A4 - Composizione Dell’Accantonamento Al Fondo Crediti Di Dubbia Esigibilità 

E Composizione Del Fondo Svalutazione Crediti 
5 - Allegato A5 - Prospetto Delle Entrate Di Bilancio Per Titolo Tipologie E Categorie - 
Accertamenti 
6 - Allegato A6 - Spese Per Missioni, Programmi E Macroaggregati Esercizio Finanziario 
7 - Allegato A7 - Accertamenti Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi 

Precedenti Imputati All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
8 - Allegato A8 - Impegni Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi Precedenti 

Imputati All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
9 - Allegato A9 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Utilizzo Di Contributi E 

Trasferimenti Da Parte Di Organismi Comunitari E Internazionali 
10 - Allegato A10 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Funzioni Delegate Dalle 
Regioni 
11 - Allegato A11 - Prospetto Dei Costi Per Missione 
12 - Allegato A12 - Elenco Delle Previsioni E Dei Risultati Di Competenza E Di Cassa Secondo 

La Struttura Del Piano Dei Conti 
13 - Allegato B - (Contabilità Economico-Patrimoniale) - Nota Integrativa 
14 - Allegato C - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Attivi 
15 - Allegato D - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Passivi 
16 - Allegato E - Elenco Dei Residui Attivi Stralciati Dal Conto Del Bilancio Per Dubbia 

Esigibilità Fino Al Compimento Dei Termini Di Prescrizione 
17 - Allegato F - Piano Degli Indicatori Di Bilancio Dm 23 Dicembre 2015 
18 - Allegato G - Altri Allegati 
19 - Allegato H - Relazione Sulla Gestione (Relazione Al Rendiconto) 
20 - Allegato I - Nota Integrativa Al Rendiconto (Relazione Tecnica) 
21 - Allegato L - Elenco Delle Spese Di Rappresentanza Sostenute Dagli Organi Di Governo 
       Dell’Ente 
22 - Allegato M - Elenco Indirizzi Internet Di Pubblicazione Dei Bilanci E Rendiconti 
23 - Allegato N - Elenco Contenzioso Polizia Municipale 
24 - Allegato O - Incassi E Pagamenti Per Codici Gestionali Siope 

3.- ALLEGARE, altresì: 
25 - Allegato 1 - Parametri di Deficitarietà Strutturale 
26 - Allegato 2 – Deliberazione di Giunta Comunale n. 255 del 08/08/2025 di approvazione 
       quantificazione del fondo rischi contenzioso da accantonare 
27 - Allegato 3 - D.D. n. 11617 del 07.08.2025 - Parifica Conto Giudiziale Economo Comunale 
28 - Allegato 4 - D.D. N.8420 del 11.06.2025 - Parifica delle risultanze di cassa 
29 - Allegato 5 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Asili Nido 
30 - Allegato 6 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Servizi Sociali 
31 - Allegato 7 - Note prot. n 191 del 4.07.2025, integrata con nota prot. n. 214 del 
17.07.2025 –  
      Asseverazione sulla verifica debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati 
32. Delibera di G.C. n.267 del 12.08.2025 - Approvazione Schema Rendiconto 2024. 

4.- PRENDERE ATTO che nel corso del 2024 non è stato fatto alcun ricorso all’Anticipazione di 
tesoreria e che il saldo contabile presso il tesoriere comunale per l’esercizio 2024 è positivo e risulta 
essere pari ad € 429.886.209,74; 

5.- PRENDERE ATTO dell’attestazione rilasciata dal Legale Rappresentante dell’Ente e dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 41, del D. L. 24 aprile 2014, n. 66, che , 
prevede che “a decorrere dall’esercizio 2015, alle  relazioni  ai  bilanci consuntivi o di esercizio delle 
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pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, 
attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di  cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33”, che 
costituisce allegato obbligatorio della Relazione sulla Gestione, quest’ultima rubricata come Allegato 
H; 

6.- PRENDERE ATTO che la nota informativa di cui all’art.11, comma 6, lett. j), del D. Lgs. 
n.118/2011, è stata redatta con nota prot. 860871/2025 del 30/06/2025 del competente Dirigente 
dell’Ufficio Controllo Economico Finanziario per le Società Partecipate ed è allegata alla Relazione 
sulla Gestione, quest’ultima rubricata come Allegato H; 

7.- PRENDERE ATTO che alla data del 31.12.2024 gli accantonamenti sul risultato di 
amministrazione 2024 relativi a tutte le forme di disallineamento con Società in house, altre Società 
e/o Organismi partecipati sono riepilogati nella tabella che segue:  

 

 
  

8.- PRENDERE ATTO CHE: 

-con nota prot. n 191 del 4.07.2025, successivamente integrata con nota prot. n. 214 del 
17.07.2025 (Allegato 7) è stata rilasciata dal Collegio dei Revisori dei Conti del Comune 
l’asseverazione sulla verifica debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati prescritta 
dall’art. 11, comma 6, lett j) del D. Lgs. 118/2011, di cui alla summenzionata nota prot. 860871/2025 
del 30/06/2025 del competente Dirigente dell’Ufficio Controllo Economico Finanziario per le Società 
Partecipate; 
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- nel rendiconto di gestione 2024 tutti gli accantonamenti obbligatori relativi ai disallineamenti 
registrati con le partecipate al 31.12.2024, nonché quelli facoltativi (in omaggio del principio della 
prudenza) sono stati debitamente eseguiti; 

- le criticità emerse dall’analisi del contenuto della nota informativa trasmessa, peraltro già 
rappresentate in plurime occasioni dalla Ragioneria Generale (poiché trattasi di fenomeno patologico 
che si perpetua nel tempo), costituiscono una persistente gravissima irregolarità contabile, 
estremamente pericolosa per gli equilibri di bilancio, e che certamente sarà stigmatizzata, con profili 
di amplissima condivisione della Ragioneria Generale, dalla Corte dei Conti; 

- che nel rendiconto di gestione 2024 sono stati eseguiti tutti i dovuti accantonamenti a valere 
sul risultato di amministrazione, secondo i valori esposti nella nota informativa trasmessa, quale 
misura correttiva di natura meramente contabile da porre in essere in ossequio agli adempimenti 
prescritti dall’art. 11 co. 6 lett j) del d.lgs 118/2011, dall’art.167, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000 
(anche in funzione anticipatoria rispetto alla tempistica prevista nella norma) e dall’art. 21 del Tusp; 

- gli attuali e gli eventuali ulteriori profili di disallineamento e/o obblighi di accantonamento 
per perdite sono incompatibili con gli equilibri di bilancio, nonché con la procedura di riequilibrio 
pluriennale, adottata dal Consiglio comunale con propria deliberazione n. 6/2022, successivamente 
rimodulata con deliberazione di Consiglio comunale n. 98 del 29.06.2023 ed  approvata dalla Corte 
dei Conti – sez di controllo della Regione Sicilia con deliberazione 193/2025 del 17/07/2025, in seno 
alla quale è contenuta l’azione n. 12/2023, la quale prevede l’adozione di interventi risolutivi volti ad 
eliminare i disallineamenti con le società ed enti partecipati; 

- per quanto esposto nella nota informativa, il disallineamento al 31.12.2024 nei confronti 
delle Società in house per partite riconciliate dagli uffici competenti ma prive di copertura finanziaria 
ha subito un  rilevante decremento di € 24.757.214 spiegato dall’utilizzo nel corso del 2024, per un 
importo totale di € 23.044.611,20, del fondo per disallineamenti con le aziende ex art. 11 accantonato 
sul risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 e alla successiva adozione nel medesimo esercizio 
delle relative deliberazioni di  riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, lett e); 

- sempre per quanto esposto nella nota informativa, si è registrato, anche nel 2024, un’ulteriore 
forma di disallineamento con gli organismi partecipati, relativo alle partite creditorie iscritte nei 
bilanci delle società rispetto alle quali i dirigenti competenti alla gestione dei rispettivi contratti di 
servizio hanno attestato trattarsi di crediti non riconoscibili come dovuti, dunque da stralciare dai 
bilanci delle società. Il valore di tale ulteriore forma di disallineamento continua a costituire una 
gravissima irregolarità contabile. Rispetto a tale disallineamento, ancorché la normativa regolante la 
materia non disponga un obbligo per il comune di eseguire un accantonamento nel risultato di 
amministrazione, la Ragioneria Generale, conformemente all’avviso espresso dal Dirigente 
dell’Ufficio Controllo Economico Finanziario per le Società Partecipate, continua a ritenere 
necessario, in omaggio al principio della prudenza, che ai sensi dell’art.167, comma 3, del D. Lgs. 
n.267/2000, anche per il 2023, il detto importo sia accantonato in un apposito fondo. Il comma 3 
citato, infatti, prevede che “E’ data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e 
accantonamenti", all’interno del programma "Altri fondi", ulteriori accantonamenti riguardanti 
passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative 
economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, comma 3. Quando si accerta che la spesa 
potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata 
dal vincolo”; 
9.- PRENDERE ATTO che il valore delle due superiori forme di disallineamento può essere desunto 
dai prospetti contenuti nell’Allegato G30; 

10.- PRENDERE ATTO CHE: 

- ai sensi dell’art.11, comma 6, lett. j), del D. Lgs. n.118/2011, l’Ente, e per esso i dirigenti 
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responsabili della gestione dei rapporti con le società partecipate interessate dal disallineamento 
accertato al 31.12.2024, ha l’obbligo di assumere “senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite 
debitorie e creditorie”, diversamente configurandosi la perpetuazione di una gravissima irregolarità 
contabile; 

 
- la presenza dei nuovi disallineamenti con le società partecipate, che si aggiungono a quelli già 

rilevati negli esercizi precedenti, è in aperto contrasto con l’azione n. 12/2023 del PFRP la quale 
prevede a carico degli Uffici comunali preposti a vario titolo alla gestione dei rapporti con le società 
ed enti partecipati, l’adozione di interventi risolutivi volti ad eliminare definitivamente i 
disallineamenti preesistenti e prevenire la nascita di nuovi. Il persistere di tale problematica rischia di 
compromettere la fattibilità del Piano di riequilibrio adottato dall’Ente oltre che l’equilibrio 
economico finanziario e la continuità aziendale delle stesse società partecipate afflitte da tale 
problematica; 
11.- PRENDERE ATTO che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 255 del 08/08/2025 di 
approvazione quantificazione del fondo rischi contenzioso da accantonare, di cui all’Allegato 2, 
l’Avvocatura Comunale ha proposto l’approvazione della quantificazione del fondo rischi 
contenzioso da accantonare nel risultato di amministrazione del rendiconto della gestione 2024 per 
un importo complessivo di €80.685.109,27; 

12.- PRENDERE ATTO che con riferimento all’accantonamento per contenzioso della Polizia 
Municipale alla data del 31.12.2024, lo stesso, sulla base delle formali comunicazioni relativamente 
ai contenziosi di specifica competenza rispetto ai quali il Comando di P.M. si esprime in merito alla 
valutazione del rischio di soccombenza giudiziale, è riepilogato nell’ambito dell’Allegato “N”, ed il 
relativo importo pari €833.567,96 risulta interamente accantonato nell’avanzo di amministrazione; 

13.- DARE ATTO che l’importo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), calcolato ai sensi 
di quanto disposto dai principi contabili, è stato determinato dall’Ufficio Bilancio alla data del 
31.12.2024 in €788.032.960,97;  

14.- DARE ATTO che il risultato di Amministrazione al 31.12.2024 è quello di cui allo schema 
“risultato della gestione finanziaria 2024” (Allegato A2), dal quale emerge (lett A) un risultato di 
amministrazione al 31/12/2024 pari ad €938.849.761,98, ed un Totale parte disponibile (E=A-B-C-
D) pari ad  
€ -306.563.502,17; 

15.- DARE ATTO, ancora, che considerata la finalità della norma e dei principi contabili, nell’ambito 
dell’operazione di accertamento ordinario dei residui, i dirigenti hanno l’obbligo di eseguire la detta 
attività attraverso un controllo sostanziale e non solo formale delle varie poste di bilancio, e che per 
conseguire tali finalità, quindi, i dirigenti responsabili dei servizi delle entrate e delle spese non 
devono limitarsi all’attività della sola verifica della sussistenza del titolo giuridico del credito, 
l’esistenza del debitore e la quantificazione del credito, ma devono anche accertare la effettiva 
riscuotibilità dello stesso e le ragioni per le quali non è stato riscosso in precedenza; 

16.- PRESCRIVERE a carico di tutti i dirigenti responsabili di entrate e spese affinché si attengano 
scrupolosamente a quanto previsto dalle norme e dai principi contabili in tema di rivisitazione e 
mantenimento dei residui, al fine di scongiurare l’esposizione in bilancio di poste non corrispondenti 
ai reali crediti e debiti e quindi a volersi attivare al fine di evitare la perdita di risorse significative per 
il bilancio comunale; 

17.- PRENDERE ATTO che il miglioramento del risultato di amministrazione risulta maggiore del 
risultato atteso, sulla base del piano di rientro del disavanzo da riaccertamento straordinario, nonché 
del piano di rientro approvato ex art. 39-quater del D.L. n.162/2019; 
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18.- DARE ATTO che ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica questo ente è da considerarsi 
in equilibrio, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1 comma 821 della Legge 145/2018 in quanto 
presenta un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, pari ad € 289.296.065,37; 

19.- PRENDERE ATTO delle risultanze di cui alla tabella, ex art. 242, co. 2, del D.Lgs. 267/2000, 
da allegare al Rendiconto di Gestione, per l’individuazione degli EE.LL. strutturalmente deficitari, 
redatta secondo i parametri obiettivi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2018 di individuazione dei parametri di 
deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2019-2021, da cui risulta che questo Ente non 
trovasi in situazione di deficitarietà strutturale (Allegato 1);  

20.- PRENDERE ATTO che dal Conto Economico risulta, nell’esercizio 2024, un utile di esercizio 
pari a € 92.405.283,99; 

21.- DESTINARE l’utile di esercizio a copertura parziale delle perdite portate a nuovo, pari ad -€ 
64.801.261,09; 

22.- STABILIRE di utilizzare nel successivo esercizio la specifica riserva vincolata all’utilizzo del 
metodo del patrimonio netto per la copertura delle perdite registrate nel corrente esercizio per effetto 
della svalutazione delle partecipazioni societarie, pari ad € 397.894,00 il cui dettaglio è esposto nella 
sezione D-23 del CE; 

23.- DARE ATTO CHE alla data di redazione della presente deliberazione risulta approvata la 
deliberazione di Giunta Comunale n. 239 del 22/07/2025, avente ad oggetto “Approvazione attività 
di riaccertamento ordinario 2024, ex art. 228 del D. Lgs 267/2000 e variazioni di bilancio ai sensi 
dell’art. 175, comma 5-bis del D. Lgs 267/2000 e punto 9.1 dell’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011”, 
sulla quale il Collegio dei Revisori ha rilasciato il proprio parere con prot. n. 217 del 21.07.2025, con 
parere favorevole; 

24. - DATO ATTO CHE rispetto alla deliberazione di approvazione dello schema di Rendiconto 2024 
l’ “Allegato G - Altri Allegati” è stato integrato con il “prospetto G24 - Piani di rientro del disavanzo 
al 31-12-2024”;  

25.- DI DICHIARARE il presente provvedimento, attesa l’urgenza, immediatamente esecutivo ai 
sensi dell’art. 134, 4° comma, del Testo Unico approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

IL DIRIGENTE 
Dott. Bohuslav Basile 
Firmato digitalmente 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA - Il Dirigente del Servizio proponente esprime, sulla 
proposta di deliberazione in oggetto, parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e 
correttezza dell’atto e dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 53 L. n. 142/90 come recepito 
dalla L.R. n.48/91 ed integrato dall’art. 12 L.R. n. 30/2000 e ss. mm. e ii., nonché ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, del vigente regolamento unico dei controlli interni (approvato con D.C.C. n.4/2017. Si 
osserva, però, che il Collegio dei Revisori, con profili di ampia condivisione del Ragioniere Generale, 
ha testualmente segnalato che “Come si evince dal prospetto che precede, anche nell’esercizio 2024 
continuano a sorgere debiti/crediti tra l’Ente e le partecipate non riconciliati. Tale fenomeno, 
rappresentato già nelle note relative agli esercizi precedenti, continua a rappresentare una criticità 
patologica della quale l’amministrazione deve senza indugio trovare una soluzione nel più breve 
tempo possibile. L’ente come più volte raccomandato dal Collegio deve attivare procedure 
organizzative e strutturali usando i poteri attribuiti al socio sulle governance delle società 
partecipate”. Ciò continua a determinare anche rischi per gli equilibri di bilancio futuri e per il buon 
esito del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale adottato dall’Ente. 
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IL DIRIGENTE 
Dott. Bohuslav Basile 
Firmato digitalmente 

 
 
Il Dirigente del Settore, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, ai sensi del vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, appone il proprio visto, manifestando la 
propria condivisione del parere di regolarità tecnica sopra reso ai sensi di legge. Si osserva, però, che 
il Collegio dei Revisori, con profili di ampia condivisione del Ragioniere Generale, ha testualmente 
segnalato che “Come si evince dal prospetto che precede, anche nell’esercizio 2024 continuano a 
sorgere debiti/crediti tra l’Ente e le partecipate non riconciliati. Tale fenomeno, rappresentato già 
nelle note relative agli esercizi precedenti, continua a rappresentare una criticità patologica della quale 
l’amministrazione deve senza indugio trovare una soluzione nel più breve tempo possibile. L’ente 
come più volte raccomandato dal Collegio deve attivare procedure organizzative e strutturali usando 
i poteri attribuiti al socio sulle governance delle società partecipate”. Ciò continua a determinare 
anche rischi per gli equilibri di bilancio futuri e per il buon esito del Piano di Riequilibrio Finanziario 
Pluriennale adottato dall’Ente. 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Bohuslav Basile 
Firmato digitalmente 

 
 
Il Dirigente Capo Area, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, verificatane la coerenza con 
gli obiettivi strategici ed i processi assegnati all’Area di riferimento, funzionali all’attuazione del 
programma del Sindaco, appone il proprio visto ai sensi del vigente Regolamento sull’Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi. Si osserva, però, che il Collegio dei Revisori, con profili di ampia 
condivisione del Ragioniere Generale, ha testualmente segnalato che “Come si evince dal prospetto 
che precede, anche nell’esercizio 2024 continuano a sorgere debiti/crediti tra l’Ente e le partecipate 
non riconciliati. Tale fenomeno, rappresentato già nelle note relative agli esercizi precedenti, continua 
a rappresentare una criticità patologica della quale l’amministrazione deve senza indugio trovare una 
soluzione nel più breve tempo possibile. L’ente come più volte raccomandato dal Collegio deve 
attivare procedure organizzative e strutturali usando i poteri attribuiti al socio sulle governance delle 
società partecipate”. Ciò continua a determinare anche rischi per gli equilibri di bilancio futuri e per 
il buon esito del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale adottato dall’Ente. 
 
 

IL DIRIGENTE CAPO AREA 
Dott. Bohuslav Basile 
Firmato digitalmente 

 
Il Sindaco/L’Assessore al ramo, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli 
obiettivi programmati dell’Ente, ne propone l’adozione da parte del Giunta Comunale. 

 
L’ASSESSORE 

Avv. Brigida Alaimo 
Firmato digitalmente 



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                        Pagina 20/21 

 
 

DISTINTA DEGLI ALLEGATI 
 

1 - Allegato A1 - Conto Del Bilancio 
2 - Allegato A2 - Prospetto Dimostrativo Del Risultato Di Amministrazione Ed Elenchi Analitici 

Risorse Accantonate Vincolate E Destinate 
3 - Allegato A3 - Composizione Per Missioni E Programmi Del Fondo Pluriennale Vincolato 
4 - Allegato A4 - Composizione Dell’Accantonamento Al Fondo Crediti Di Dubbia Esigibilità E 

Composizione Del Fondo Svalutazione Crediti 
5 - Allegato A5 - Prospetto Delle Entrate Di Bilancio Per Titolo Tipologie E Categorie - Accertamenti 
6 - Allegato A6 - Spese Per Missioni, Programmi E Macroaggregati Esercizio Finanziario 
7 - Allegato A7 - Accertamenti Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi Precedenti 

Imputati All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
8 - Allegato A8 - Impegni Assunti Nell’Esercizio Di Riferimento E Negli Esercizi Precedenti Imputati 

All’Anno Successivo Cui Si Riferisce Il Rendiconto E Seguenti 
9 - Allegato A9 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Utilizzo Di Contributi E Trasferimenti 

Da Parte Di Organismi Comunitari E Internazionali 
10 - Allegato A10 - Conto Del Bilancio – Gestione Delle Spese Funzioni Delegate Dalle Regioni 
11 - Allegato A11 - Prospetto Dei Costi Per Missione 
12 - Allegato A12 - Elenco Delle Previsioni E Dei Risultati Di Competenza E Di Cassa Secondo La 

Struttura Del Piano Dei Conti 
13 - Allegato B - (Contabilità Economico-Patrimoniale) - Nota Integrativa 
14 - Allegato C - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Attivi 
15 - Allegato D - Conto Del Bilancio Elenco Dei Residui Passivi 
16 - Allegato E - Elenco Dei Residui Attivi Stralciati Dal Conto Del Bilancio Per Dubbia Esigibilità 

Fino Al Compimento Dei Termini Di Prescrizione 
17 - Allegato F - Piano Degli Indicatori Di Bilancio Dm 23 Dicembre 2015 
18 - Allegato G - Altri Allegati 
19 - Allegato H - Relazione Sulla Gestione (Relazione Al Rendiconto) 
20 - Allegato I - Nota Integrativa Al Rendiconto (Relazione Tecnica) 
21 - Allegato L - Elenco Delle Spese Di Rappresentanza Sostenute Dagli Organi Di Governo 
       Dell’Ente 
22 - Allegato M - Elenco Indirizzi Internet Di Pubblicazione Dei Bilanci E Rendiconti 
23 - Allegato N - Elenco Contenzioso Polizia Municipale 
24 - Allegato O - Incassi E Pagamenti Per Codici Gestionali Siope 
25 - Allegato 1 - Parametri di Deficitarietà Strutturale 
26 - Allegato 2 – Deliberazione di Giunta Comunale n. 255 del 08/08/2025 di approvazione 
       quantificazione del fondo rischi contenzioso da accantonare 
27 - Allegato 3 - D.D. n. 11617 del 07.08.2025 - Parifica Conto Giudiziale Economo Comunale 
28 - Allegato 4 - D.D. N.8420 del 11.06.2025 - Parifica delle risultanze di cassa 
29 - Allegato 5 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Asili Nido 
30 - Allegato 6 - Scheda Monitoraggio e Relazione 2024 - Servizi Sociali 
31 - Allegato 7 - Note prot. n 191 del 4.07.2025, integrata con nota prot. n. 214 del 17.07.2025 –  
      Asseverazione sulla verifica debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati 
32. Delibera di G.C. n.267 del 12.08.2025 - Approvazione Schema Rendiconto 2024. 

 
 
 



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                        Pagina 21/21 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente del Consiglio 
Giulio Tantillo 

 
 

Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
Ottavio Zacco Raimondo Liotta 
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